
  Chiamati a compiere le Opere di DIo 
 

Oggi nel Vangelo le persone chiedono a Gesù: che cosa dobbiamo fare per     
compiere le opere di Dio? È una grande domanda. Compiere le opere di Dio è 
infatti ben altro che osservare i suoi comandamenti. Opera di Dio è la creazione, 
opera sua è la liberazione del popolo dalla schiavitù e poi la meravigliosa volontà 
di costruire, nonostante tutte le delusioni, una storia di alleanza. Compiere      
l'opera di Dio è parteciparvi, essere in qualche modo capaci di creare, inventori di 
strade che conducano a libertà e a legami buoni di alleanza con tutto ciò che vive. 
Il fondamento dell'etica biblica è posto nel fare ciò che Dio fa, nell'agire come  

agisce Dio, comportarsi come Lui si è comportato, come Gesù ha mostrato. Infatti: Questa è l'opera di 
Dio, credere in colui che egli ha mandato. Al cuore della fede sta la tenace, dolcissima fiducia che Dio è 
Gesù, uno che sa soltanto amare, guaritore del disamore del mondo. Nessun aspetto minaccioso, ma solo 
le due ali aperte di una chioccia che protegge e custodisce i suoi pulcini (Lc 13,34), con tenerezza         
combattiva. Quale segno fai perché vediamo e possiamo crederti? La risposta di Gesù: Io sono il Pane della 
vita. Nutrire la vita è l'opera di Dio. Offrire bocconi di vita ai morsi dell'umana fame. Pane di cielo cerca 
l'uomo: vuole addentare la vita, goderla e gioirne in comunione, saziarsi d'amore, ubriacarsi del vino di 
Dio, che ha il profumo stordente della felicità. Io sono il Pane della vita, il pane che alimenta la vita.   
L'uomo nasce affamato e il pane della vita sazia la fame, ma poi la riaccende di nuovo e sveglia in noi «il 
morso del più» (L. Ciotti), un desiderio di più vita che morde dentro e chiama, una fame di più libertà e 
più creatività e più alleanza. Come un tempo ha dato la manna ai padri vostri nel deserto, così oggi ancora 
Dio dà. Due parole semplicissime eppure chiave di volta della rivelazione biblica: Dio non domanda, Dio 
dà. Dio non pretende, Dio offre. Dio non esige nulla, dona tutto. Ma Dio non dà cose, Egli non può dare 
nulla di meno di se stesso. Dio ci dà tutto e stesso, e dandoci se stesso ci dà tutto. Siamo davanti a uno dei 
vertici del Vangelo, a uno dei nomi più belli di Dio: Egli è nella vita datore di vita. Dalle sue mani la vita 
fluisce illimitata e inarrestabile. E ci chiama ad essere come Lui, nella vita datori di vita. 
La diciottesima domenica del tempo ordinario ci ripresenta così il tema del pane eucaristico, con il duplice 
riferimento ad esso nella prima lettura e nel vangelo di Giovanni. Il ritorno su questo tema da parte della 
liturgia della parola di Dio è giustificato dal fatto che noi effettivamente abbiamo bisogno del doppio cibo, 
quello materiale che ci sostiene nel cammino della vita terrena e quello spirituale che ci accompagna nel 
pellegrinaggio verso la terra promessa. Solo così, nutriti del suo amore, potremo compiere le sue opere. 

“Io sono il pane della vita; 
chi viene a me 

non avrà fame” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 6 17.20  CASA DI RIPOSO Garassino Lucia - Festa della Trasfigurazione del Signore 

MERCOLEDÌ 8   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 10 21.00  VALFENERA  

SABATO 11 16.00  VALFENERA Visconti Domenico e Maria Maddalena - Cardona Michele 

DOMENICA 12 
 

XIX° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 

Mottura Roberto - Fam. Monticone e Volpiano - Fam. Rolando e Costa 
De Marinis Carlo e Quarona Luigia - Volpiano Teresa - Fam. Coggiola 
Novo Margherita e def.ti - Quarona Anna suor Maria 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Ferrando Oreste e Sergio 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Dal 22 al 27 Agosto a Valfenera 

 

Torna la festa patronale di San Bartolomeo! Mercoledì 
22 agosto serata "di riscaldamento" con la passeggiata 
notturna "Tra Boschi e Stelle", in collaborazione con gli 
amici dell'associazione La Rocca. Giovedì 23 si entra 
nel vivo dei festeggiamenti con la 16° edizione della 
Vineria in Piazza 
 
Venerdì 24 alle 18 Messa patronale e processione in 
onore a San Bartolomeo. In occasione dei 300 anni 
della Chiesa parrocchiale, la funzione sarà celebrata 
da sua eminenza il cardinal Giovanni Lajolo! 
 
Dalle 18 alle 23 annullo filatelico per i festeggiamenti 
della parrocchiale. Alle 21 aprirà la mostra fotografica 
"La mia piemontese", organizzata da ANABORAPI per 
la promozione della razza bovina piemontese, che    
permarrà fino al lunedì. Sabato 25 agosto la festa    
cambia vesti e si trasforma in Stand enogastronomico 
con piatti esaltanti la carne di razza bovina piemontese. 
Domenica 26 si inizierà alle 8.00 con la nuova fiera 
dell'aj e del pitu, con la 23° Mostra Interprovinciale di 
bovini di razza piemontese che quest'anno diventa inter-
provinciale! Durante la fiera saranno in campo          
numerose associazioni, con molte proposte: visite     
guidate al Parco La Rocca, truccabimbi con la Croce 
Rossa, animazione per bambini con la Bussola Verde, 
passeggiate a dorso d'asino, letture con Nati per       
Leggere, visite guidate all'Agrilatteria del Pianalto,  
cantastorire e raduno di Trattori d'epoca. 

Modificato il Catechismo della Chiesa Cattolica 

 

Papa Francesco ha modificato un articolo del Catechismo della Chiesa cattolica (n.2267),    
affermando, alla luce del Vangelo, «l’inammissibilità della pena di morte perché attenta   
all’inviolabilità e dignità della persona». È una definizione chiara e decisa che impegna la 
Chiesa e i cattolici ovunque nel mondo perché si difenda sempre e comunque l’intangibilità 

della vita anche attraverso l’eliminazione di questa pena disumana. Il Papa ha comunicato questa modifica del 
Catechismo a tutti i vescovi del mondo. È un impegno grande e vasto per tutta la Chiesa a educare e lavorare, 
anche in questo campo, per salvaguardare la sacralità della vita umana e la sua dignità (sono infatti ancora   
cinquantasette i Paesi che mantengono in vigore la pena capitale). Il cambiamento annunciato ieri toglie ogni 
giustificazione alla pena di morte anche in quei «rari casi» in cui era tollerata perché «era più difficile garantire 
che il criminale non potesse reiterare il suo crimine». 

16 Agosto 

 

In pellegrinaggio diretto a Roma dopo aver donato tutti sui beni ai poveri, si sarebbe fermato 
ad Acquapendente, dedicandosi all'assistenza degli ammalati di peste e facendo guarigioni 
miracolose che diffusero la sua fama. Peregrinando per l'Italia centrale si dedicò ad opere di 
carità e di assistenza promuovendo continue conversione. Avendo una chiesetta a lui         
dedicata, vivremo una novena di preghiera che comincerà da martedì 7 agosto alle ore 21. La 
Santa Messa verrà invece celebrata giovedì 16 in orario ancora da definire.


